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L'EDITORIALE DEL SINDACO
Cari concittadini,
 
Stiamo per entrare in una nuova fase di questa terribile emergenza, che
ha messo a dura prova il nostro modo di vivere quotidiano, il nostro
lavoro e la nostra socialità. 
Per quanto riguarda la nostra comunità, è tempo di bilanci e di
considerazioni. Per prima cosa, voglio rivolgere un ringraziamento agli
operatori sanitari e ai tantissimi volontari delle associazioni del territorio
che, negli ultimi due mesi, sono stati essenziali nel fronteggiare
l’emergenza. Voglio ringraziare in modo particolare il Gruppo Alpini,
l'Associazione Nazionale Carabinieri, il gruppo SVAU, la Croce Rossa, la
San Vincenzo e le Parrocchie, i frati di San Pancrazio; ma anche Il Centro
Operativo Comunale, i dipendenti comunali, la Polizia Municipale e tutte
le forze dell'ordine. In questi giorni abbiamo potuto toccare con mano
quanto sia encomiabile il lavoro che svolgono quotidianamente. E proprio
per rispettare il loro grande impegno, è mia premura lanciare un appello:
dobbiamo concentrarci sulla ripartenza, sulla rinascita sociale ed
economica della nostra comunità e, a questo proposito, sono felice di
annunciare che l'Amministrazione Comunale ha predisposto un fondo di
emergenza volto ad aiutare le famiglie e gli operatori commerciali in
difficoltà del nostro territorio. Questo fondo verrà incrementato man
mano con fondi propri del Comune e con le donazioni dei cittadini, i quali
stanno già generosamente partecipando alla campagna di raccolta fondi
per la lotta al coronavirus. 
Come Amministrazione, saremo al fianco dei cittadini per supportarli e
lavoreremo per gettare le basi di questa ripresa. Detto questo, non
dobbiamo commettere l'errore di pensare che l'emergenza sia finita; a
prevalere deve essere sempre e comunque la cultura della responsabilità,
al fine di limitare al massimo la possibilità di una nuova crescita dei
contagi, che vanificherebbe tutti i sacrifici operati finora. Questo è il
momento dell’estrema attenzione e responsabilità. Non è il tempo delle
strumentalizzazioni, è il tempo di stringerci forte e di restare uniti.
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Non dimentichiamoci
che ambiente e salute
vanno di pari passo.

 

RIAPRONO I

MERCATI 
A partire dal 5 maggio, hanno ufficialmente
ripreso l’attività i mercati settimanali del
giovedì (via Don Bosco) e del sabato (Piazza
Macario) alla presenza di banchi del solo
settore alimentare, in orario 8-13.
L’ordinanza sindacale in merito, ha stabilito
che, per il momento, le persone possano
accedere ai mercati in modo scaglionato e
contingentato per evitare assembramenti,
alla presenza della Polizia Locale e delle
associazioni preposte. L’ingresso è stato
organizzato rispettivamente lungo Via Musinè
per il mercato del sabato e tramite due
ingressi distinti su Piazza Leumann e Via Don
Bosco per il mercato del giovedì. Affinché
l’attività dei mercati si svolga in piena
sicurezza, ai cittadini viene richiesto di:
indossare guanti e mascherina, rispettare la
distanza interpersonale di sicurezza e
limitare l’accesso ad un solo componente per
nucleo familiare

 

EMERGENZA COVID:

I RISCHI PER

L'AMBIENTE
Con l’insorgere dell’emergenza covid-19, si è
registrato un fenomeno che sta raggiungendo
livelli preoccupanti ormai in tutto il mondo. Il
problema nasce dalla cattiva abitudine di molte
persone di gettare per terra mascherine e guanti
di plastica usati, i quali, anziché essere smaltiti
nel modo corretto si depositano su strade e
parchi, inquinando l’ambiente.  “È necessario
che i cittadini, che si sono dimostrati
responsabili e rispettosi nel seguire le norme
anti-contagio, applichino lo stesso buon senso
nello smaltimento dei dispositivi di protezione
individuale” sottolinea l’assessore alle politiche
ambientali Anna Franco. “Per questo motivo
abbiamo dato vita, sul sito del Comune e sui
social, a una campagna di sensibilizzazione 
 rivolta alla cittadinanza, affinché tutti siano a
conoscenza del modo corretto di liberarsi di
guanti, mascherine e fazzoletti usati, i quali
vanno gettati nel rifiuto indifferenziato (e non
nei cestini stradali), in sacchetti ben chiusi. Non
dimentichiamoci che ambiente e salute vanno di
pari passo.”
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LA NOVITA' DELLA SETTIMANA

Si informano i cittadini che la REGIONE PIEMONTE ha inviato al Comune di
Pianezza una prima tranche di mascherine (3500, per l'esattezza) da distribuire
sul territorio comunale. Siamo in attesa dell'imminente consegna della restante
parte delle mascherine regionali e procederemo alla distribuzione alla
cittadinanza nel momento in cui avremo ne avremo la disponibilità effettiva, in
modo da poterle consegnare a tutti i cittadini contemporaneamente. 

 

BUONI SPESA: LE CIFRE 
 
Al concludersi della seconda tornata di buoni spesa emessi dal Comune di Pianezza, il Sindaco
Antonio Castello ha voluto trasmettere ai cittadini dati e cifre relative al sostegno fornito. È stato
dunque reso noto che, al Comune di Pianezza, è stato assegnato un contributo quantificato in €
81.596,37.
L’Amministrazione Comunale ha deciso di suddividere tale cifra in due mensilità, aprile e maggio, con
la possibilità di distribuire ad ogni nucleo familiare in stato di bisogno 50 euro per ciascun
componente maggiorenne e 40 euro per ogni minorenne e di decurtare 20 euro per ogni componente
qualora la famiglia riceva altri tipi di sostegno (reddito di cittadinanza, pacchi viveri, sussidi vari, ecc.)
ad eccezione del capofamiglia, per un massimo di 300 euro a famiglia.
“L’Amministrazione Comunale ha lavorato duramente per garantire ai cittadini il massimo sostegno
possibile, attingendo anche da fondi propri per coprire i quasi 18.000€ di differenza tra la richiesta
complessiva dei cittadini e il contributo assegnato, al fine di non escludere nessuno e di assistere i
cittadini bisognosi lungo questo periodo difficile” spiega il sindaco.

 

RIAPERTURA

ECOCENTRO 
L’emergenza covid-19 ha portato al
ridimensionamento o alla chiusura di diverse attività
e strutture sul territorio comunale, tra le quali
l’ecocentro di Pianezza, risorsa indispensabile per lo
smaltimento dei rifiuti che non è possibile gettare nei
normali contenitori, e dunque, per la tutela
dell’ambiente. La struttura ha recentemente ripreso p
l’attività (su prenotazione), adottando tuttavia alcune
misure restrittive a causa delle normative ancora
vigenti. Attualmente, le categorie di rifiuti che è
possibile depositare presso l'ecocentro sono:
INGOMBRANTI, LEGNO, METALLI, R1 (FREDDO E
CLIMA), R2 (GRANDI BIANCHI), R3 (TV E MONITOR) E
VERDE. Qui a sinistra, riportiamo invece un
documento del Gruppo Cidiu contenente alcune
informazioni per i cittadini che avessero bisogno di
recarsi presso l’ecocentro, in modo che il
procedimento si svolga in piena sicurezza. Per
ulteriori informazioni, consultare il sito
www.comune.pianezza.to.it
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